San Nicola da Crissa. Il capogruppo Antonio Ficchì attacca il primo cittadino Pasquale Fera

“Violati i diritti della minoranza”

Nel mirino anche il comportamento del segretario comunale Domenico Scuglia

San Nicola da Crissa- Durissima contestazione del capogruppo della minoranza Antonio Ficchì al sindaco Pasquale Fera. “Gravi e ripetute sono le inadempienze da parte del primo cittadino,” afferma Ficchì,  “che vanno dalla mancanza assoluta di risposte alle numerose interrogazioni della minoranza, alle  inevase richieste di atti e documenti , agli arroganti tentativi, verificatesi anche nell'ultimo consiglio comunale, di negare persino il diritto di parola al capogruppo, adducendo motivazioni inerenti l'estraneità degli argomenti rispetto all'ordine del giorno. Inoltre,” lamenta il capogruppo, “alcune richieste inoltrate dalla minoranza, tra le quali quella di conoscere l'elenco e il numero dei dipendenti comunali in servizio, non sono state accolte, nonostante siano scaduti abbondantemente i termini previsti dalla legge e dal regolamento comunale. Il sindaco,” prosegue Ficchì, “si è reso responsabile, come del resto in ogni consiglio comunale, di gravissime affermazioni e arroganti comportamenti nei confronti dell'opposizione, nel vano tentativo di farla tacere. Ha infatti affermato che nessuno deve parlare in consiglio salvo che l'argomento non sia a lui gradito, arrogandosi  di avere il diritto  di zittire la minoranza, ledendo palesemente i più elementari diritti dei consiglieri eletti.” Ficchì riconosce, si legge nella nota, “che gli vengono consegnate le delibere sia di giunta che di consiglio anche se in ritardo e non tutte ,” ma contesta “la tardiva consegna di alcuni  regolamenti comunali richiesti da tempo e le inevase richieste di alcune delibere di anni precedenti richiamate in atti recenti, documenti indispensabili per svolgere compiutamente il ruolo rappresentativo di consgliere comunale. Fatti e comportamenti molto gravi, se si pensa che l'unico controllo rimasto nei comuni è quello affidato per legge al consiglio comunale, dopo la soppressione dei Comitati Regionali di Controllo.  Mente il sindaco,” aggiunge Ficchì, “quando afferma che sono state consegnate migliaia di documenti e delibere di oltre venti anni fa, in quanto tutte le richieste e gli atti rilasciati sono analiticamente elencati e verificabili. Non è certamente colpa della minoranza se giunta e consiglio producono centinaia di delibere. Gravissima poi l'affermazione di Fera,” continua Ficchì, “fatta in sede di pubblico consiglio, dove ha affermato che la minoranza si può tranquillamente rivolgere al Prefetto, tanto non sarà ricevuta; il sindaco si è spinto a dire che d'ora in poi non fornirà nessun documento e nessuna risposta e che se anche la minoranza dovesse rivolgersi al Tribunale, passerebbero minimo dieci anni senza ottenere nulla. L'assurdo poi,” prosegue il capogruppo nella nutrita e infuocata nota, “che anche il segretario comunale dott. Scuglia nonchè direttore generale dell'ente sostiene l'illegittimità di alcune richieste tra cui quella riguardante l'elenco del personale attualmente in servizio nel comune amministrato e che nessuna notizia potrà essere fornita in tal senso. Per cui,” prosegue Ficchì, “ci riserveremo di adire i competenti organi istituzionali tra cui il Prefetto, chiedendo formalmente al segretario comunale di citare le fonti normative che negano questo diritto ai consiglieri eletti, considerato che esistono precise disposizioni legislative che permettono ai consiglieri di ottenere tutte le notizie e gli atti riguardanti la gestione dell'ente così come si esprime anche una nutrita giurisprudenza. Farebbe bene il sindaco,” si legge nella nota, “ad interessarsi di più ai problemi della comunità e spiegare per esempio ai cittadini perchè da due anni l'acqua non è potabile pur dovendola pagare a tariffa intera e farebbe meglio a non ostacolare l'opera di controllo sugli atti da parte della minoranza che cerca democraticamante di essere messa in condizione di svolgere il proprio ruolo. Ferma restando,” conclude il capogruppo di minoranza, “la volontà di rivendicare in ogni sede il riconoscimento dei diritti dei consiglieri, una domanda sorge spontanea: perchè se l'operato del sindaco è limpido e cristallino non viene consegnato alla minoranza l'elenco dei dipendenti comunali così come più volte richiesto? C'è qualcosa da nascondere? Infine, per dovere di cronaca,” tiene a precisare il capogruppo, “che l'articolo apparso su altro quotidiano in data 30 novembre u.s., non riporta fedelmente quanto accaduto in consiglio comunale, sicuramente il corrispondente anche se presente era distratto.”
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